
 
COMUNE DI PISA 

Noi Adesso Pis@ Fratelli d'Italia 

 

                                                                                                                    Pisa, 5 marzo 2018 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 

OGGETTO: Deliberazione della Giunta Comunale n. 242 del 28/12/2017 – Divieto che limita la possibilità di 
manifestazione del pensiero – Legittimità di una delibera di Giunta su una modifica del regolamento per la 
concessione del suolo pubblico. 
 

V I S T A  
 la deliberazione della Giunta comunale n. 242 del 28/12/2017, avente come oggetto “Divieto di 

occupazione di aree pubbliche da parte di soggetti che si ispirino ai disvalori di fascismo, nazifascismo o in aperto 

contrasto con i valori della Costituzione italiana – linee di indirizzo”, e la relativa immediata esecuzione; 

P R E M E S S O  
 che le indicazioni contenute nelle linee di indirizzo per la concessione hanno un profilo di dubbia 

costituzionalità; 

P R E S O  A T T O  
 che l’ufficio competente di SEPI per la concessione temporanea del suolo pubblico ha immediatamente 

recepito le linee guida di cui sopra, richiedendo l’integrazione della domanda con un nuovo modulo, appositamente 

predisposto, che deve essere sottoscritto obbligatoriamente, pena la mancata concessione; 

C O N S I D E R A T O  
 che con la delibera di giunta vengono modificate (nella direzione di un ulteriore aggravio) le norme per la 

concessione del suolo pubblico, sancite da apposito regolamento votato dal Consiglio comunale; 

 che il TUEL, all’articolo 42, comma 2, lettera a) stabilisce che il Consiglio comunale ha competenza su 

“statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l'ipotesi di cui all'articolo 48, comma 3, 

criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi”; 

 che il sopracitato art. 48, comma 3 fa comunque riferimento a un coinvolgimento irrinunciabile del 

Consiglio anche nei casi nei quali la Giunta agisca in deroga all’art. 42, comma 2: “è, altresì, di 

competenza della Giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel 

rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio”; 

 

R I T E N E N D O  
 che una limitazione nel rilascio delle concessioni vada a modificare sostanzialmente i criteri generali che, 

come detto, devono essere stabiliti dal Consiglio con apposita delibera; 

 che, infatti, altri Comuni, che hanno adottato un analogo provvedimento, come il Comune di Firenze o, in 

provincia di Pisa, il comune di San Giuliano Terme, lo hanno fatto con delibera di Consiglio Comunale, 

andando a modificare il regolamento comunale relativo all’occupazione di spazi e aree pubbliche 

(C.O.S.A.P.); 

 

I L  S O T T O S C R I T T O  C O N S I G L I E R E  C O M U N A L E  
F I L I P P O  B E D I N I  C H I E D E  A L  S I N D A C O  

 

 se ed in base a quale norma sia legittimo intervenire a modificare un regolamento comunale con una 

delibera di Giunta che detta delle semplici linee di indirizzo e senza un’apposita delibera di Consiglio Comunale, 

che intervenga a modificare il vigente regolamento COSAP, che non prevede moduli integrativi come quelli 

richiesti da SEPI. 

 

Filippo Bedini 

 


